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Definizione 

L’emergenza è una situazione connessa al manifestarsi di un 
evento, un fatto o una circostanza, che innalza sensibilmente 
e in modo repentino il livello di criticità rispetto al livello che 
caratterizza la condizione ordinaria e che richiede interventi 

eccezionali per la sua gestione.  

Richiede una risposta rapida e altamente strutturata. 

La gestione dell’emergenza: coordinamento tra addetti aziendali e soccorritori esterni 
Giornata di studi 

Trieste, 22 ottobre 2014 
a cura di Giorgio Sclip 
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Definizione 

La gestione di un’emergenza è quindi l’insieme di azioni mirate 
a riportare, nel tempo più breve possibile, la situazione in 

condizioni di non criticità e di controllabilità, salvaguardando 
l’incolumità delle persone, l’integrità delle cose e cercando di 
mantenere, se fattibile, la funzionalità dei sistemi e l’efficacia 

delle prestazioni ritenute essenziali. 

La gestione dell’emergenza: coordinamento tra addetti aziendali e soccorritori esterni 
Giornata di studi 

Trieste, 22 ottobre 2014 
a cura di Giorgio Sclip 
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L’esistenza di una organizzazione 
(materiale, organizzativa, umana) per la 

gestione delle emergenze è un dato 
ormai assodato. 
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Articolo 15 - Misure generali di tutela 
 
1. Le misure generali di tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono: 
u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo 
soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei 
lavoratori e di pericolo grave e immediato; 
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Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 
 
1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, 
che organizzano e dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e 
competenze ad essi conferite, devono: 
 
b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi 
di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo 
soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza; 
  
h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 
emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, 
immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona 
pericolosa; 
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Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 
i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e 
immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di 
protezione; 
l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli 
articoli 36 e 37; 
m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della 
salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una 
situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato; 
 q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate 
possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l’ambiente 
esterno verificando periodicamente la perdurante assenza  di rischio; 
 t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione 
dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 43. Tali misure devono essere adeguate alla natura 
dell’attività, alle dimensioni dell’azienda o dell’unità produttiva, e al numero delle 
persone presenti; 
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Articolo 43 - Disposizioni generali 
1. Ai fini degli adempimenti di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera t), il datore di lavoro: 
a) organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici 

competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, 
lotta antincendio e gestione dell’emergenza; 
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Articolo 43 - Disposizioni generali 
1. Ai fini degli adempimenti di cui all’articolo 18, comma 1, lettera t), il 
datore di lavoro: 
b) designa preventivamente i lavoratori di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera b); 
c) informa tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave 
e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare; 
d) programma gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni 
affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può 
essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, 
abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 
e) adotta i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di 
pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre 
persone e nell’impossibilità di contattare il competente superiore 
gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze 
di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici 
disponibili. 
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Articolo 43 - Disposizioni generali 
e-bis) garantisce la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio 
ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle 
particolari condizioni in cui possono essere usati. L’obbligo si applica anche agli 
impianti di estinzione fissi, manuali o automatici, individuati in relazione alla 
valutazione dei rischi. 
2. Ai fini delle designazioni di cui al comma 1, lettera b), il datore di lavoro tiene 
conto delle dimensioni dell’azienda e dei rischi specifici dell’azienda o della 
unità produttiva secondo i criteri previsti nei Decreti di cui all’articolo 46. 
3. I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la 
designazione. Essi devono essere formati, essere in numero sufficiente e 
disporre di attrezzature adeguate, tenendo conto delle dimensioni e dei rischi 
specifici dell’azienda o dell’unità produttiva. 
4. Il datore di lavoro deve, salvo eccezioni debitamente motivate, astenersi dal 
chiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in 
cui persiste un pericolo grave ed immediato. 
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Articolo 44 - Diritti dei lavoratori in caso di pericolo grave e 
immediato 
1. Il lavoratore che, in caso di pericolo grave, immediato e che 
non può essere evitato, si allontana dal posto di lavoro o da 
una zona pericolosa, non può subire pregiudizio alcuno e deve 
essere protetto da qualsiasi conseguenza dannosa. 
2. Il lavoratore che, in caso di pericolo grave e immediato e 
nell’impossibilità di contattare il competente superiore 
gerarchico, prende misure per evitare le conseguenze di tale 
pericolo, non può subire pregiudizio per tale azione, a meno 
che non abbia commesso una grave negligenza. 
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 “Gravità”: qualifica il pericolo in relazione al tipo di 
conseguenze dannose che da esso possono derivare;  
 “Immediatezza” inerisce al rapporto di prossimità che 

deve esistere tra il pericolo e l’eventuale verificarsi 
dell’evento lesivo;  
 “inevitabilità” attiene a ciò che il lavoratore può o meno 

porre in essere per affrontare il pericolo, naturalmente in 
conformità alle istruzioni ed alla formazione ricevuta dal 
datore di lavoro, garantendo di conseguenza anche 
l’interesse del datore alla prestazione lavorativa.  
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Con riguardo invece alla previsione di cui al secondo comma dell’art. 44 
del d. lgs. n. 81/2008, se una tutela analoga a quella sopra descritta 
viene assicurata al lavoratore che si sia attivato adottando misure di 

contrasto al pericolo sua sponte, da un lato – alla luce della reale 
impossibilità di sentire il superiore gerarchico – il lavoratore 

eventualmente ‘maldestro’ (ma non gravemente negligente…) potrà 
andare esente da responsabilità, dall’altro lato, ogni volta che il superiore 
gerarchico possa essere coinvolto nelle scelte da operare, la sua mancata 
attivazione da parte del lavoratore potrà far scattare «il canone ordinario 
della normale diligenza, quanto alla imputazione della responsabilità del 

prestatore» 
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Articolo 45 - Primo soccorso 
1. Il datore di lavoro, tenendo conto della natura della attività e delle 
dimensioni dell’azienda o della unità produttiva, sentito il medico 
competente ove nominato, prende i provvedimenti necessari in materia 
di primo soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto 
delle altre eventuali persone presenti sui luoghi di lavoro e stabilendo i 
necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei 
lavoratori infortunati. 
2. Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i 
requisiti del personale addetto e la sua formazione, individuati in 
relazione alla natura dell’attività, al numero dei lavoratori occupati ed ai 
fattori di rischio sono individuati dal decreto ministeriale 15 luglio 2003, 
n. 388 (…) 



www.a-sapiens.it/sapienza Corso Sicurezza 
D.Lgs 81/08 

Articolo 46 - Prevenzione incendi 
1. La prevenzione incendi è la funzione di preminente interesse pubblico, 
di esclusiva competenza statuale, diretta a conseguire, secondo criteri 
applicativi uniformi sul territorio nazionale, gli obiettivi di sicurezza della 
vita umana, di incolumità delle persone e di tutela dei beni e 
dell’ambiente. 
2. Nei luoghi di lavoro soggetti al presente decreto legislativo devono 
essere adottate idonee misure per prevenire gli incendi e per tutelare 
l’incolumità dei lavoratori. 
3. (…) i Ministri dell’interno, del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, in relazione ai fattori di rischio, adottano uno o più Decreti nei 
quali sono definiti: 
a) i criteri diretti atti ad individuare: 
1) misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a limitarne le 
conseguenze qualora esso si verifichi; 
2) misure precauzionali di esercizio; 
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Articolo 46 - Prevenzione incendi 
3) metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle 
attrezzature antincendio (novità  settembre 2021 prossima slide!); 
4) criteri per la gestione delle emergenze; 
b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e 
protezione antincendio, compresi i requisiti del personale addetto e la 
sua formazione. 
4. Fino all’adozione dei Decreti di cui al comma 3, continuano ad 
applicarsi i criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 
delle emergenze nei luoghi di lavoro di cui al decreto del Ministro 
dell’interno in data 10 marzo 1998. 
5. (…). 
6. (…). 
7. (…). 
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DECRETO 1° settembre 2021 
 

Criteri generali per il controllo e la manutenzione 
degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di 

sicurezza antincendio, ai sensi dell’articolo 46, 
comma 3, lettera a), punto 3, del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
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DECRETO 1° settembre 2021 
Art. 5. Abrogazioni 

 
1. Dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono abrogati l’articolo 3, comma 1, 

lettera e) , l’articolo 4 e l’allegato VI del decreto 
del Ministro dell’interno del 10 marzo 1998. 
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Decreto Ministeriale del 15 luglio 2003, n. 388 

Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso 
aziendale, in attuazione dell'articolo 15, comma 3, del 

decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive 
modificazioni Pubblicato nella G.U. 3 febbraio 2004, n. 27 
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Decreto Ministeriale del 15 luglio 2003, n. 388 
Art. 1 - Classificazione delle aziende  
Le aziende ovvero le unità produttive sono classificate, tenuto conto della tipologia di 
attività svolta, del numero dei lavoratori occupati e dei fattori di rischio, in tre gruppi.  
 
Gruppo A:  
I) Aziende o unità produttive con attività industriali, soggette all'obbligo di dichiarazione 

o notifica, di cui all'articolo 2, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, centrali 
termoelettriche, impianti e laboratori nucleari di cui agli articoli 7, 28 e 33 del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 230, aziende estrattive ed altre attività minerarie 
definite dal decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624, lavori in sotterraneo di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1956, n. 320, aziende per la 
fabbricazione di esplosivi, polveri e munizioni;  

II) Aziende o unità produttive con oltre cinque lavoratori appartenenti o riconducibili ai 
gruppi tariffari INAIL con indice infortunistico di inabilità permanente superiore a 
quattro, quali desumibili dalle statistiche nazionali INAIL relative al triennio 
precedente ed aggiornate al 31 dicembre di ciascun anno. Le predette statistiche 
nazionali INAIL sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale;  

III) Aziende o unità produttive con oltre cinque lavoratori a tempo indeterminato del 
comparto dell'agricoltura. 
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Decreto Ministeriale del 15 luglio 2003, n. 388 

Art. 1 - Classificazione delle aziende  
Le aziende ovvero le unità produttive sono classificate, tenuto 
conto della tipologia di attività svolta, del numero dei lavoratori 
occupati e dei fattori di rischio, in tre gruppi.  
(…) 
Gruppo B: aziende o unità produttive con tre o più lavoratori 
che non rientrano nel gruppo A. 
 
Gruppo C: aziende o unità produttive con meno di tre lavoratori 
che non rientrano nel gruppo A.  
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Decreto Ministeriale del 15 luglio 2003, n. 388 

Art. 1 - Classificazione delle aziende  
2. Il datore di lavoro, sentito il medico competente, ove 

previsto, identifica la categoria di appartenenza della 
propria azienda od unità produttiva e, solo nel caso 
appartenga al gruppo A, la comunica all'Azienda 
Unità Sanitaria Locale competente sul territorio in cui 
si svolge l'attività lavorativa, per la predisposizione 
degli interventi di emergenza del caso. Se l'azienda 
o unità produttiva svolge attività lavorative comprese 
in gruppi diversi, il datore di lavoro deve riferirsi 
all'attività con indice più elevato.  
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Decreto Ministeriale del 15 luglio 2003, n. 388 
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Decreto Ministeriale del 15 luglio 2003, n. 388 
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Art. 2 
3. Il contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso e del 
pacchetto di medicazione, di cui agli allegati 1 e 2, e' aggiornato 
con decreto dei Ministri della salute e del lavoro e delle politiche 
sociali tenendo conto dell'evoluzione tecnico-scientifica.  
4. Nelle aziende o unità produttive di gruppo A, anche 
consorziate, il datore di lavoro, sentito il medico competente, 
quando previsto, oltre alle attrezzature di cui al precedente 
comma 1, e' tenuto a garantire il raccordo tra il sistema di 
pronto soccorso interno ed il sistema di emergenza sanitaria di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica del 27 marzo 
1992 e successive modifiche. 

Decreto Ministeriale del 15 luglio 2003, n. 388 
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Decreto Ministeriale del 15 luglio 2003, n. 388 Art. 3 - Requisiti e formazione degli addetti al pronto soccorso  
1. Gli addetti al pronto soccorso, designati ai sensi dell'articolo 12, comma 1, lettera b), 

del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, sono formati con istruzione teorica 
e pratica per l'attuazione delle misure di primo intervento interno e per l'attivazione 
degli interventi di pronto soccorso.  

2. La formazione dei lavoratori designati e' svolta da personale medico, in 
collaborazione, ove possibile, con il sistema di emergenza del Servizio Sanitario 
Nazionale. Nello svolgimento della parte pratica della formazione il medico può 
avvalersi della collaborazione di personale infermieristico o di altro personale 
specializzato.  

3. Per le aziende o unità produttive di gruppo A i contenuti e i tempi minimi del corso di 
formazione sono riportati nell'allegato 3, che fa parte del presente decreto e devono 
prevedere anche la trattazione dei rischi specifici dell'attività svolta.  

4. Per le aziende o unità produttive di gruppo B e di gruppo C i contenuti ed i tempi 
minimi del corso di formazione sono riportati nell'allegato 4, che fa parte del presente 
decreto.  

5. Sono validi i corsi di formazione per gli addetti al pronto soccorso ultimati entro la 
data di entrata in vigore del presente decreto. La formazione dei lavoratori designati 
andrà ripetuta con cadenza triennale almeno per quanto attiene alla capacità di 
intervento pratico.  
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Decreto Ministeriale del 15 luglio 2003, n. 388 Art. 4 - Attrezzature minime per gli interventi di pronto 
soccorso  
1. Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico 

competente, ove previsto, sulla base dei rischi specifici 
presenti nell'azienda o unità produttiva, individua e 
rende disponibili le attrezzature minime di 
equipaggiamento ed i dispositivi di protezione 
individuale per gli addetti al primo intervento interno ed 
al pronto soccorso.  

2. Le attrezzature ed i dispositivi di cui al comma 1 devono 
essere appropriati rispetto ai rischi specifici connessi 
all'attività lavorativa dell'azienda e devono essere 
mantenuti in condizioni di efficienza e di pronto impiego 
e custoditi in luogo idoneo e facilmente accessibile. 



www.a-sapiens.it/sapienza Corso Sicurezza 
D.Lgs 81/08 

Decreto Ministeriale del 15 luglio 2003, n. 388 
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Decreto Ministeriale del 15 luglio 2003, n. 388 
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CORSO A: 
CORSO PER ADDETTI ANTINCENDIO IN ATTIVITA’ A RISCHIO DI 

INCENDIO BASSO (DURATA 4 ORE) 
 

CORSO B: 
CORSO PER ADDETTI ANTINCENDIO IN ATTIVITA’ A RISCHIO DI 

INCENDIO MEDIO (DURATA 8 ORE) 
 

CORSO C: 
CORSO PER ADDETTI ANTINCENDIO IN ATTIVITA’ A RISCHIO DI 

INCENDIO ELEVATO (DURATA 16 ORE) 

DM 10/03/1998 
Allegato IX - Contenuti minimi dei corsi di formazione per addetti alla 
prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, in 

relazione al livello di rischio dell’attività 
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